
Alercoledi 3 Agósto 
>«fjtggpMwaamw!ypn^^ 

ri 

* ; 
-Jy -U' 

• ri 

POLITICO QUOTIDIANO 
PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI'ATTI AftìMlNISTRATÌYI E GIUDIZIARI tffitLA PROVINCIA 

JPAXTI 301 ASSOCIAZIONE 

L./16 

Ì(3i-M ' " 

S«rQ«str« 
L. 8.50 

• 

Trine str« 
I . ; 4 ^ 
> 6,~ 
» 0 . -

fpftdOTè'airUffioiordel Giorfiale 

Pot l'Eatepo la spese di poaU la pio, 
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Pontificio Dell' attuale momento,.,deve 
•chiùdere nel suo grembo qualche even-
tualilà a cui bisogna essere preparali.' 

La prolungata mapcanza di notizie. 
dàV 'teatro ̂ tìeHa' guerra fece:accfé(liure 
nei ciòrni scorsi^Tbpìhione òhe la' dì-
iilomazid tentasse un ultimo sforzo, allo, 
scopo di sconftmrare la JoUa fatale,che 
Sta per iniziarsi. A dir y^^^^ab^. 
biaino prestala poca f̂ de)r<inésta;T?oce: 
e ,jn ;Opi( caso non àl)Biànfb"^bnditiso' 
le altrui speranze nella riuscita dRali-' 
pratiche. Per noi dopo Sado;wa ri|T)a-
reva sempre jCOme necessità inelutta-.' 
bile" uii ì̂ oî iirittf fr*à '̂i.duefeompetÌlorì 
SU Reno, e le Stesse indiscrete rive-
lazioni, per parte del Gabinetti, aUe, 
{juaU presenlemejnt̂  ,assi stiamo, provano 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

'Firenzejf:%^ agosto. 
Là nógzla della partenza da^^pnze 

dì un reggimento dirètto verso iP̂ ĉòn-
fine romàno ha fatto rinascere tutte 
sorta di supposizioni, e rimettere m 
giro ìa voce dell occupazione da parte 

^co|i:e djre. .ohe;;J|i:̂ ,.t]iÌte .queste supppr? 
sizioni non e'è-sfondamento ; quelle 

HVuppe vanno al confine pét' Wpèdire 
'Qualunque invasiòne'del territorio'ro
mano per. parte di rìvoluzioà^ni, io 

. A cuDi banchien, preoccupandosi del-
1 attuale Cnsicommerciajeyoanno chiei--
stpiaÌ;Mimstéro dî ^ 
Nazionale fosse aùtònzkta ad ,àccre-: 
scere'Sì cento o centocinquanta, mì-
j!(ìjQ,i,Ja ^ua cÌrco]̂ zi|3oe carjaoe^^ ffia 
iî iminìstro non si è creduto autcjriz-
lltÓ a- consentire, ' ^ ^ S. 

la COSÌ!', atìio qui Sotto trascrivervi alcqne 
paki'ne es'tratto d^lla geogpifìà' dellMlìu-
ètra T^éófìlo' Làvàllòe: Mbro adotMo in 
mòltidsiyi^tUiJti di Francia, libro ohe 

^--•-J-=i,-Ì-3^'?J>; 

MINIS 

come fino d'àjJ^,i;|iJosse'penetrata neì.ie^ecnzione di qua'nto ebbe a; dichiarare, 
govprnìr̂ dei due'paesi la ferma i ^ - il; presidente dei Coosigliò'rièìrultima '̂ 
suasione che i^ffitiitiSaiir avvenuti ne 'ÉdatadeUa, Camera. A^^ ^ 3 
rendevano indispensaf̂ in. .degli altri, e POtrS'̂ à'irTche non siensi messi sul-; 
che ove su questf|tim|:^n^sse stalo. jWviÌp^^^-3^P|),coloro ( ^ vprreb-. 

di Agt-'icbliuraìridusirià e Commercio^,, 
U GqmmisaionW; reale perv4'E?pop|-

itSffi'tó^rnlEÌo^aU dèlie ̂  mdastrie'ma^ 

sì stadii'óoa cura maasioia al^accado-
mia militare di §U Cjr. Quando'nel gio-, 
vinJtìo 8' ìtfon^iko dì tali tìee, è da 
meravigliarsi se 1 francési sorgono ora 
i- .. -, r. •, ;. • , ;s..' -• /jPtn'̂ fJ'frvi-
come un' sol uomo tu appoggiare Napo-

alia SapInrà'vèVsV^^^ .«>dì oo' 
stllùiré di tal nume la biaoidelle nostro 
operazloiil nel Baìgio, IJ rientrante ,«ho 
ci fu toUo neri8l5!,, e ohe fa andare/; la 
nostra frontiera da Maabenge alle^ac?-

di MarJenburg; ohe Luigi ĈlYjAVflvî  for*. 
tiàbaie por cpprlre la spazio tra la Sam-

' ^ r - • • r - - ' 

Tittime, èt^'UòVev^'e^lèré Inaugurata il 
^•i^è^l^li^rf^Napoli, "ha.:déìiberafó.^dx 
•pJ^ti^l^^^^i^éiKra'alffflieìnbre 1870. 

I[*jreDze,'àiÌaglIo M o . 
Il direttore capo della 2a divisione. 

y. ^VIGMO. , 

ledaé;^;^intèrpréte dei loro sentimenti ?'( hra e;1a Mosa: lascia Maohaqge a Givet 
Séfitité: •' senza oomtinicaz onì, .ingtil zza Aycs^Qa 

Bopólpna brÉ v̂e e' gefierole deéori- e Roorox, permette infine fiiriiiTaBÌon« 
dì arrivare senza ostacoli nella yalje del* r 
rÒlle e par là"via,,più breve a.Rariirl, , 

* Per rimediare alla perdita di, Philip 
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LE VERE mil UW tìlUiLE GOERRl 
T f i i t f ì W C i i E!ÌA PRUSSIA ^ 

,possibile,oltenere un accordo, darebbe ,J?erp.i!suftìm,^t gove^liojlJiritto di 
bisognato 'un giorno^l'altrÒTimefter^ iniziativa ::m, tutto .ciò- che,riguarda^ i 
la''àecisibne dèi grande quesito al più l'apporti iqlernàzì0nali,^eii Parlàirièntó 
._^_:t.it_ J.- : .>. ..M quello di dare il suo vóto prima, di 

intraprendere una guerra Contro una 

ziohé d^Urf^òiitlera ^feffioae ^dal lato 
W;fe0l^df^e^dMa tó^ 
'Lavbìléj'dice: «Come si vede i l con -
* fìtte fraticóse nel baoini della 'Sohella 

î .̂e-^deli.Renò é so si eccettua i l tratto 
!i.f dèi Reno a levante, un confine iutiq 
<ànif/ièial& e m'olio difeìtòso^ non pr-ê -

ternblie dffi mezzi,aqueljp de|la.guerra. 
Oramai a questa:%siamp,.e^quindii^ 

non resta che seguÌrùej.xon attenzione 
le mutabiiiqvicende,.̂ efeconsideràfé^cfth' 
anima pacato^ lutCe'• le |Kìssit>Ìlì even-
(iialità che possono sorgere durante ]o, 
sviluppo degli avvenimenti, e approfit-
tarne come meglio'si possa in ordine 
si nostri interessi. 

il nonrìéévere^dal Reno nóiìzi^'df 
rilievo lascia supporre' che l'esercito 
franqpe prima ^ing^ggiatsi^og^aziqni, 
grosse asj^pi •4Mnizì;̂ Uv3̂ .,:delIa (lotta 

potenza vicina. ' 
'•i Del resto in Roma comincia nelle 
alte sfere du movimento velso l'Italia, 
e si discute sulla convenienza di ve-, 
nire ad accordi con Vittorio Emanuele., 

;Purse il governo panale uuira a cfue-
dereJaNuostra protezione; jî ^uo êaer̂ ^ 
si^cominoiaascomporre,e guai quanUoi 
viticoli dell'unilà sonò 'scdssi iii Un corpò> 
di' ralccò l̂Itlcciì̂ eiUtì̂ fesce la parte mir 
gliore. 

.ri 

nel'mar:,fenico,onel.^mare del nord*^ L'Oinnione spiega oggî ,̂1^ ĵmrt̂ za; 

y^ 
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Le o-ause chs hanno Qàgioaato la pté^ 
r ' l"F I ' 

sente .guerra tra la Friiicia .e.̂ Jla;irPru8-
"»ia,:8Ì,. vanno a oeroara-pTeoisamént'è la 
ove^noif'siono. In Itàliina gè^^ràlità-aè^ 
l̂ettori dir^i^fnalì^^^^i^tiibpitlW^I^^ 

suasa eiser'''questa guerra prodotta diir 
capriccio, dalla suscettibilità, e dfiU'a'móî  
jproprip feritOijJii; Napoleóne *IIi;-'>€>dli>l̂ ;̂  
cuoi Buo^più ardenti segriabir'itìè'à'foer-^ 

¥àfatt||S|bella; posta per umiìlare Tar-̂ ^ 
rroganzafieliabbassai-^^la fortuna ' j M ^ 
siao»:; una guerra falir-pei'qtìetarò ridrsi 
repubblicana e peri àsaDdàre-'ia 'dinastìa 
napoleonio^^.aul^trono'dìnS.^Liiigi. 

Niente, o perdio meno quasi'% 
.di,tutto,Clòlri nioliVi saddé8orittr^*'iP^^iva': 
tranoj.per^unfcfBfln^^fi^^là parte. Per P •«a^La^Sazibne dall 'EflcaS'tSc^la! 
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< sentando eìso veron'ostacolo natnrale 
•« pérltìà i' corsi dVcqda solcando il 
I l paese ir^ì^lzìonetwpndioola^' alla 
Il frb'ntiòirî  a^tonó delle strade por pe-
>•« netrare bei'nostro paese; perchè in 
Mfln*6 questi fiumi nen aono separali tra' 
«loro, quasi dappertutto che da lìnee 
«di colline e di [alture insignificanti. Fu 
••«JiduBqué' giuòcoforza crearéd'un peazo 
•'•«̂ .quésto confine e cingerlo" Inferamente 
^'«•di'oStlcóirartlficMi! Fu questa l'opera 
*iì6va esercitdsaf^con tanto'l'uocesso il 
«-genio di Yauban.» 

B dopo ^véfldàto un cenno del si-' 
•Sterna adolti'to da"̂  Yàulian per creare 
§ha ^ frontièi'd'̂  ariifìoialmcnìe 'foril, passa 
fÌÌJ^tàvali&4^lM^^«rìvern6 leotto sezioni 
"èbminióiàndo dal mare e proseguendo fino 
;i:ial;HÌùòG. £coo dove la; descrizione 00-̂ : 
Biìttéià^'t'óndétsi inttìrtì'ŝ ^̂  ed espres-i 

di semplici congetture ^ché;^Hj|che;l^"lj£^e^^^^^ 
ore;possono essere,smep|ite daliatto, 
né amiEiinp schierarci traìelììe''à( cor 
loroché dai 
ognl̂ ritrovo 

leutare una: tiiversione, a Homa Eonjen-
tando lina, rivoluzione, fier creaie im-

spéttivo de|li esercitî  e ìflafìfio mar-^:^scùngiiJraré'uhipòggl6ile^IlèaiM.''Vé^: 
^ H * ^ Ì f e i * ^ ^ ' §inislr^,:avantiued^-dr^^^ se veramehle ii:peri|oloJia^al-._ 
'"^'*o .forse senza conóscere^ nétritf̂ QH'̂ B^^^ 99}l-' P3:5''̂ '̂ *̂ ^^^ -SP̂ Hv 

giacché se più non esistevi primo scopo 
potrebbe àncora la Prussia accarezzare 

meno un..^ta del terreno su cui # "*' 
combalie. potrebbe 

,-.i;^{;.r'j.^5r';y 

!Ì8coprire|e vere oànse-dell"attaalé guerM 
pa bisogna risalire aialSlS; È l a F f à n . 

ÌÌl!a.,:Sambra più'stiletta' delle precedenti 
(U prima e la aécòldÌB) rassomiglia ad 

cia,v-e:'̂ non Napoleóne II I,-eh» fa quella'•'lina apertura, dapprima tra la, Schelda 
gnerr»,;ltì»4P'rància mulilat^/àllfr fMn^Ì%;ia" SkTOk^^quindl ' ìgla"Somma 'e 

. ' • ^ ' ^ . - - i . . . : _ _ i ; - ' i"-L'- w " - " ' . . i i i r - ' — . - ' • • • - 1 1 ' " - • . - . . . : ' i " ' ' " r = 

.tiero..del;Rend^atóàtìkto'1Ìèl'iSib; U UtOiae^liaferaifeseiiiuaa Schelda Con-
quale trovato alfine un cbréggìdab e ini- ;44)tiyaÌQnciWìibe8, Bb^ 
teressato interprete delle sui' tendbbzej 
:de*sn^iiY0Póhi- rancori^ delio spìHto di 
;.yendetta. ch'elsa da' lungo tempo COTLIS'É u:a''(tatitì1^^lwCoufitìè'mediò<ir6,;^ 
^vava inlaeno; ferisce dapprima la ìtóMlii' 

peviile e di Marienburg si è ooslrnî f̂  
'una seconda 7-ona di frontiera ÌQ^ÌP |̂>O^ 

la quale è comprèsa tra l'Oìee,rÀlsn'o, 
il canale delle Ardenne e la Moisa;: 
essa ò difesa snlP Oise da. Guise e Li(« 
"fere. sùÌPAìsne da Soisson, tra I'Olse 
e r Aisne^ da Laon, finalmente snlla 

^Mosl' da tóezières e Sedane ,, . 
« Gli attacchi fatti su iquesta sezione 

della frontiera furono nulli fino al ,1814 
I . • • . > • • • i ' i • . .J • 

nel quale anno gli alleati maroia^^ono 
Bu Parigi per Àvesnes, Laon e Soissonfl 
che non avevano guapjQÌfione, e noii 
erano fortificate. j?^eglÌ:'attacchi da noi 
eséguiti nel paese limitrofo, la Sambra 
ohe tàglia trasversalmente la contrads^ 
tra rSseaul e la Mesa,ha sorvito.,dibasa 
allò noàtre operazioni oflensive neÌBeÌgÌo, 
, « 5. La sezione dalla Moaa alia"Mo-
'sella è protetta: sulla..Mesa, da Givet, 
Ìtazières,;Sedan, Verdun'; su'la Mpŝ ella 
da ' 'f Hìonì̂ iire e Metz, e tra la Moaa a 
làf Mosolla da Montnaedy e Lopg}vy, 
•Questo ti?atto d i frontiera ò mediocre : 

ì^if • ' -1 • * i - • ri • ' I • -

esso è ben appoggiato ai 
nèirinterno lilbntmedy^ e Longwy sono 
piazze forti insufficienti, -q*»»ntnnqqe il 
paese Sia forteruente.acoidentatn dalle 
Àrdenoe coi loro ripiani fpasl»gliati,*coi 
loro boschi e colle loro paludi. E La-
xèlnburg che sarebbe utile a questa trou" 
tiera, ed è penale motivo che Luigi XVI 
r r i " _ i j - - - - ^ ^ 

^,^i._-,-^->.r F^ 
, ma 
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Ciò che più tiene preoccupati gli^ljecondo. Per or̂^̂^ 
imi ft iti rìnnci i>.prtP77a «vir'JiV' voci" di Dartenza dì Centinaia di KÌO-ammi è là qû ŝi certezza, che^-prj 

troppo la guerra^non potrà essere fo-̂  
calizzata. Malgbdo'irpiù: soIenm'W 

partenza 
j I 

di gio 
^flLiemrifcfionfine pontificio, ma è 
'p^rò vero che qualche concentramento 

chiaì-azffi^lìrneutralità tutti eli SlÌtì soŝ ìeittf: si va • facendo-ver*"1iuèll^ 
spingono 'con alacrilà i : proprio acma-; P̂ » l>: ĉ '̂ do che il governo non lo ignori, 

>ja,giii4»carne aRgi^io,;^al movimemî  
di' |ruppe di questa notte. 
•'lo^ Senato è siaia anbuhziiaìa per do-
mani un inierj)ellanza del senatore Scia-

mento, ed ô 'gì lei dateiJHnghilterra 
e d'Austri^ fanno presagire che quelle' 
<lue potenze,prolungandosi la lottarvi 
rimarranno difiMiliSente : frédd^ spet
tatrici.: A'iiréttanto si' dica t d Belgio, /̂^̂^̂^̂  Ĵ??f̂ Aa(à'dal mipistro Lanza, sulla 
delPOìanda,dellaPammarÌeìi.ÌlusinghÌa^ ìntere^^ed estera del governo, 
EQoci'ancora che qtiestó''gt'àn'de peri- éi riparlerà della pubblica sicurezza,' 
colo possa essere scon|iuràtòJ^m^^ 

colla.Francia'e di Roma,'per udir ri
petere sopra altra forina le,(;95e!d^Ìt̂  
alla Camera dei 'deputati;; ed' V ppr 
tiuesto che il' Senàloi ùliUssimò per il 

Qaéinoy non basta a coprirne r iu tér 
vallo; ,ìi;iqa&ltì'',:ò, tanto più minacciato 
pérofad di' dietro vi si truva'SlfOIse che 
apre una via naturale per Parigi....:-

«I l paese iimitrbfb;|òlquella contrada 
sitùaLta tra la Schelda, la.:Mo6a,>e il Rn-
petiiyle Demer, che ò coma abbiamo 
veduto, tanto rimarchevole sotto li rap 

teggiamenìo deHa Riissia che ha tutto 
PaspeYto di una (iìifidepje riserva, )Qon 
« tale dftincpr?iggiare le speranze. -

Se r Italia, come ce lo faònó credere 
tutte .le date da Firenze, sta pur próV' 
vedendo ai casi suoi, non possianiocfae 

in,Crimea, poi l'Austria in Italia, ed 
ora sì getta -sulla Prussia : le tre poten-
>,e;delìa Bants alleanzaJ •— Leggete la 
•'Storia,-c^;,^^^,no;assioui*eret6i LaFra^cia; 
vuole ridu^ré'atànnììrattaSi^'àei 1815, 
•gogna a quér natuMle e forte confine 
"^hedonquistbssi 'sotto Luigi !XIV e sotto 
Napoleone I, vuole vendictrai|«;vrlabili-
stirai' dello Bmacb'o aofferto negli, anni 
1814 e 18151 Per oliener ciò ò naturale 
ohe la Frjancif. doveva usare molta po?i> 
litica, àbvlvà mbatrare al mondoifaltre 
o'fn'M/ché non le vére; e^sì deve con-̂ "̂  
^venire òhe fino ad oggi yi, è riiisSa. 
i La Francia al griilò di guerra contro 
Ià'l*rnBsidi è Sorta unanime ad appog' 
giare il governo : bisogna eh» ne fosse 
~ban convinta, ..B per ssaerne convinta 
occorreva che il vero spìnto, di tal gtìtìr-
Ta* fosse ben penetrato addentro neir a* 
nim^ di ogni francese: bisognava adun> 
que'bhe le genèrazibnì naie, ed educate 
dòpò'il 1815 lo avessero, si può dire, 
stìbohiato col latte materno, per impa-[paese Ira la Sambra,la MOBR ed ilcon-

secondo esame delle^ leggi, non giova 
a nulla per le interpellanze politiche, ! 

pòrtbaiilìtare. Tanto è vero che questo 
paese e il-campo chiuso ove:la guerra 
deve sciogliere i destini della Francia, 

*che appunto per quella via Napoleone I 
si' sforzava nel 1815 di riconquistare la 

'perduta potenza snirBuropa cualizzata. 
4<> La sezione dalla Sambra alia Mosa 

è diffisa : sulla S&&[ìbra da Manbenge e 
Landreoi^s: sulla Mosa da Meziéres, 
Glvet e Sedan ; tra la .Sambra e la Mosa 
da Àvesnes e Roproy. É un cattivo con
fine: prima dei 179? la frontiera laudava 
diret^mente da Maubenge a Givet, dando 
alla Francia tutto qu,6Ì cantone ^dove sì 
trovano Beaumont e Chicaay.^, Philippe-
ville e Marienburg,. loochò faceva di qnel 

farlo poi ad apprezzare nelle pqbbliche 
Iducló;' La* tradizióne ha gettato nel po-
piòìtf il germe di un tale sentimento: la 
^j^toriaiiilttgepgrifia che sMnt|egoano da 

fine un triangolo, di OQÌ 11 confine eri 
la base '̂é^Namur il yertice. Questa base 
era bella qnando aveva Maubenge e Gii 
vet alle due estremitji, Phijìppeville e 

ravéVa conquistata e fortificata, 
K; « Egli ò perciò che nel 1792 codeata 
aezion'e di frontiera essendo nt^puta per 
isi più debole, i prussiani s'avanzarono 
attraversandola, presero Long>yy e Ver
dun 0 furono fermati nella Sciampagna 
dàììa'battaglia di Valro^, La contrada 
liiniti-òfa "nOn è tanto difesa da Luxeca-
burgo che dalla natura difflciìe, aelvig-
gìa e sterile dei luoghi. 
;i4<Ì;#^Là seàìibne'Idalla Moatóa ai Vosg*. 
è difesa:- sulla Mosella da TMonvilie,' 
Metz e Toul; sui Vosgi da .Bitsoh e 
Fàl«burg;'tra i Voagi e la Mosella da 
Marsal. E una frontiera difettosa; Marsal 
ò insufflbiente a proteggere V intervallo 
sìlargo e aperto tra la Moaella e i VosgL 
d^àltrbnde è intersecato dall'importante 
corso d*&cqua delia Saar, ohe mon», g»-
randò Metz alla Marna ed a^parigi. E 
per questo che nel tempi andati questa 
iintervailo era difeso dalla piazza di Saar-
louis fortificata da Vai)bitn e ohe gli al-
leati SI ritennero nel 1815 allo intento 

» - t 

di girare iVesgi, d'Ingannare Metz per 
Nancy, e di passare coai nella valla della 
Marna senza incontrare altri ostacoli al-
4'infuori dì Maraal, Toni, e yUry. La 
grande piazza di Metz ò per tal moda 
paralizzata da LnxemVnrgo a Saarlouls 
•-; , vi'vii:.' • ,:','i:-h..y."i"*̂ r̂i,-e.Sì.:!-ismi • , 
ohe la guardano e, la minaociaco, situate 

1 ' 1 
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i\^y:^i'i::m òosae sono a lìnistrà e destra della M» • conforiarce^iO,'e j e p ^ ^ fatto le quali ppn possQna..nuscire: c(ie un, 
dello sgombro dei Francesi dallo Staio lò i? l'/i idem, - | t i n t i anni in Francia lo- bantìo^itìgen-' Marienburg nel meezo e a tergo: L n - ' "^1** Il P " " limìtrofo non è difeso in 
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avanti ohe da Luxembargo o Saarlouis, 
ma egli possiede più indietro le grandi 
piazze di Goblenza e di Magonza. Quel 
paese appartonente per lo addietro agli 
elettori ooolasiastioi, alleati ordinari della 
Francia, fu a noi sempre aperto. 

« 7. La sezione dai Vosgi al Reno à 
difesa: nei Vosgl da Bìatoh e Falsburg, 
la Petìte-Pierro a.Lichtenberg; sul R^np^ 
da Lauterburg fl Strasburgo; a tra ì 
Vosgi 0 il Keno da Weìssenburg . a 

^ ^ . - , - - , ' . • , • • • . • 1 - " ' - - . ^ ^ - - - : • : • - . -

Hogbanau., QwMtò è pure umfronitera^ 
difiiUiìsa. BitBch, 0 Falsburg ecc/protogr 
gono bone i passi dei Vosgi, ma qnestĵ ,, 
oatanà di laasiò montagne, pqò, essere gi
rata da Magonzli e Saarlouis^ Liiutor-

. .buri, :è 8opratgt|,^rj|8burgo, difendono^ 
, il Beno, ma il Reno stesso ò girajo da 

Magonza, O^rmarsheim e Land|H>;,e,;^|j 
' nalmenttì "W>iaaemburfC^?,Haghenau sooo 

insuffioìeati per coprire TintervaUo tra ì 
Voagl e, il Reno, Èra la piatzadi Lan-. 
dai* fortificata da Yauhan, che difen
deva molto hene questo spasio; ma gli 
alleati ce r%hanno, tolta nel i815 per 
réadere imitile la nostra bella frontiera 
del Reno, ed a^rirb direttamente la strada 
da Magonza a Strasbiirgo. Le operazioni 
militari che ebbero luogo lungo qùsstC 
Bezitfno di frontiera sono quelle del 1701 
al 1703, del 1793 e 94: Landau ne fu 
costantemente il pWùo tanto da parte 
del nsmìoo per penetrare in Francia cho 
da paipte nostra per iscaooiarnèlò. 

«8 . La sezione formata dal^Reno é? 
I - ; 

'difesa: sul Reno o presso 11 Reno da 
Nuova-Briaaoh, Strasburgo e Lauter-, 
borgo ; tra i VoBgi e il Reno da Hagnenau 
Scbiettfltadt; nei'Vosgi da Bitsch, Fai: 
sbnrg, eòe. 

Questa seziona in parte compresa nella 
^ i L F L _ 

precedente, fórma naturalmente un ec-
oellénte tratto di frontiera difesa sul 
fp<mte da un grjn corso d'acqua, quindi 
dagli aiaaenti del Reno, e più indietro 
da' uoa catena di liiontsgne. Ma tutti 
questi vantaggi sono stati annulìaiì dalia 
deinolizionedrilaninga e dalla presa dì 
Landau, locchò permetto dì girare la 
linea dal Reno, annienta quasfrìmpor-
tatìza dalle piazze dell* Àlsazia^ei rende 
i Vqsgi inutili. Nu la abbiamo noi fatto 
per rimpiazzare Landau; ma tentammo 
almeiac di rimadltré alla demolizione ài 
Huninga ubila oostrusione delia piazza 
forte e del campo triooarsto di Befort, 
che coprono principalmente: r^l^apertura 
prodòfta dalla grande depressione def 
colle di Vàidieu,Gl'entrata nella valle 
deìraifà'Saona a la strada dì L'angrès 
su Parigi. 

<'U complemento di tutte le sezioni 
di frontiera da noi descritte, è Parigi le 
di cui fortificazioni sono più specialmente 
destjnate a restituire alla frontiera di 
Luigi XIV e di Vauban queiriraportan-
za e quella fama che furono spezzate 
dagli avvenimenti del 1814 e 1SÌ5. » 

Qnesta a parer mio sono le vere, le 
recondiie Cause della guerra: raggiuu-
gare par parte della Francia quel natu
rale confine òo8\ bene indicato dalla 
apohda sinistra del flume Reno ohe un 
giorno fa suo (antica Oallia), perduto 
poscia, ma riacquistato appana il senti
mento popolare potò liberamente rompe* 
re il jfreno che la diplomazia teneva af-
ferrato (guerre della rivelazione), e che 
1» fu nuovamente tolto eoi trattato dì 
Vienna del i815. E giustificata codesta 
aspirazione? hanno, diritto i francesi a 
tutta la Sponda sinistra del Reno?, chi 
può loro coi^trastargliel^ ? Noi vediamo 

sinistra del Reno, più volte oocquistata 
dalla Francia, non cadano ancora nelle 
sue mani. Il bacino del Reno ò quasi 
tutto gormaaico; piooolissiml tratti alla 

• _ ^ 

sorgenti di alcuni uffiuonti sono popo -̂
lati da gente che parla il francese. Non 
v'ha che la Mosa, la quale dovrebbe 
essere considerata a parte come bacino 
staccato, pcrchò le sue acque si con* 

' • _ > • B J I » ^ » I > ^ , - ^ t l r f J . ^ - — t ^ * * » * . - ^ , J » J H ^ . . 

fondono non direttamente con quelle del 
Reno a in :moUa vìoinausa del mare: 

.••• : • ! ; • > ' • 

.non v'ha cha la Mosa, dico che in gran, 
parte ò fcanoese: e questa valle,, ohe, 
abbraccia quasi tutto il Belgio,..dovrQbbe, 
in forza di codesta legge generale, am
messa appartenere Blla.:Franoia,in unione. 

al bis^no JeÌrÉ8oa|tt,ÌScheld?).^^^^M^^ 
Lauter, la Nahe,, la Mosella con la Saar, 
la Saner ecc. : sono tedeschi come te
desche sono le valli che oostìluiscono 
- : • - •' - r. • ' • - . • I - " 

^ - I 

rÀIsazia. Dunque se ha ragiono la Fraii-
-oiàidì oeroara di procurarsi In un modo 
0 neiraltro una frontiera che la gna-;.̂ , 
lentisoa dalle troppo, facili invasioni ne v 

i-

. r ' , j 

miche, anche ledendo il prìnoipio dina^ 

\ 

zionslità da lèi stessa altrove tanto pa
trocinato :. altrettanta ragione ha la na
zióne alemanna di sollevarsi contro le 
esigenze francesi, ohe strappare le vbr-
Irebbero provincia tedcsohe da secoli. La,i 
guerra attuale^ f̂iLdeoìderà, dàplJoiohà .in̂  
;verun altro modo poteva risolversi una. 
qujstiobé di cesi alta importanza. W una 
guerra di vitali interessi' obe ai fanno 
due grandi nazioni:t4: sovrani chele di
rigono non baniio agito dì loro oaprios 
ciò, M ^ sì ' 80 n 0 re s i i nteirpré ti delle' id èe 
e dello aspirazioni dó'lòrò popoli, colti
vate còlle tradizióni, còllo studio e cos 
gli scritti, e giunte fìnalnfenle a matu
razióne. 
I Fintantoché noìi sarà risolta l|i<qul-

stioiaa del Reno, l'Europa non avrà pace 
'ma le difficoltà di saioglierlà Sono im .̂ 
mense. Questa non,è una guerra di pre-i 
;mìnénza come fu quella del 1866 tra 
;A.u8tria é, Prussia: ò una p e m ì di 
cui' risultati saranno p^la, cessione della' 
sinistra sponda del Reno alla Francia, o 
rannichilaménto della preponderanza 
francese in Europa a profìtto del pre
dominio germaaiòò,'il qual predominio 

^ v r t b b ^ costituire la; barrieM'Ii^la po^ 
tonza equilibrante fra'l'Occidente e l'tì^ 
riente! A quaìe dei due elementi dob
biamo noi augurar la vittoria ? À un 
tale quesito nessuno;- potrebbe rispon-' 
dere or» con-ccsòlènza di dar nel vero. 
Niunò può ora misurare i vantaggi o 4 
danni cha da còtleato nuovo equilìbrio 
'europeo potrebbero derivare. Le oonse-

decessorì, Il signor Drouyn de Lhnys, ò 
in grado di dere a questa riguardo delia 
spiegazioni che non Usoiano sussistere 
nessun dubbio.; . 'y~ • 

Al momento della conclusione della 
pace di Praga, ed iu presenza dell'omo-

I , \ , ' 

zìone che sollevava in Francia 1' anoes-
aione dell' Ànnover, dell'Assia elettorale 
e della città di Francoforte mila Prussia, 
il signor Bìsmarcb dimostrò Duovamente 
il vivo desiderio di rìsUbiUre l'equilibrio 
rotto da questi acquisti. Diverse combi-
nazioni, che tutte rispettavano l'integrità 
degli Stati vicini della Francia,e della 
Germania, furono mosse innanzi: esse 
diventarono l'oggetto di vari colloqui, nel 
qdali il, signor di ^ismarch inclinava 
sempre a far prevalere'le;sue,.idee.per* 
sonali. -

• • 

In una di queste oonversazionì. ed allo 
scopo di farmi un'idea esatta delle.sue 
combinazioni, io consentìi/a trascriverle 
in qualche mode sotto lai sua.dettatura. 
La formai non meno della sostanza di-
mostra chiaramente che io mi limitai a 
riprodurre anprogetto ,concepito e svolto'' 
da lui. 

-Il signor Bismarch conservò questa^ 
cosa scritta, volendola sottopcrre,al.re. 
Da parte mia, resi conto,_in.sostanza,,al 
governo imperiale delle comunicazioni 
che mi erano state fatte. 

L'iigperatore la respinse non appena 
giunsero a sua. conoscenza. 

NOTIZIE ITALIANE 

J ^ ' : * 

ftV 

••• . 

F I R E N Z E ^ - Il conte di Vltstburn,. 
inviato auslr^w), è giunto a Firenze. ; 

(FattfuUa) 
glPRlNO, 2 . - Leggesi neìHaassetiia 

del Popolo: 
:. ;Seno stati sospesi tutti gli ordini per 
la forocazione del campo militare di San 
Maurizio. . ' = 

- ' Ièri mattina sono giunti molti uf-
fioisìi subalterni appartenenti a diversi 
reggiujieQti dì cavallerìa, per sostenere 
gli esaini di promodone davanti il GO' 
mitato della loro arma. 

BOLOGNA, 3. — Ieri mattina alle ora 
3 giungeva da Firenze alla nostra sta
zione S. E. il ministro Sella. Ànzìcobè 
proseguire però nel viaggio, il ministro 
ritornava tosto alla vòlta di Firenze, 
forse in seguito a qualche dispaccio ri-
òevuto. 

- < 
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NOTIZIE ESTERE 

1 ^ : 

, Debbo dire che le stesso re di Prussia 
" i ' E"; -< 

TV 

,T^ : • - n ' J . ^ . ! • • • - ? - i 

guenze della vittòria dall'una o dell'ai-
.-•. -•vi:.-l-<^vw 

tra parte contendente sono nelle mani 
dell'ignoto. P. falle. 

(Italia Mitiiaré) 
- I ' ! 

<s-:?r\^<^:!V>r--.-^^-.^: :-

LA llIIEBà DEL SlGSOrBEtìDEIII 

Diamo il testp della lettera ctìeil 
jigfìor.Benedettif già ambasciatore di 
arancia a Berlino, 'bà dirètta af^iiM 
di uràmmont, mitHstro degli affari 
esteri: 

Signor D?loa, 
Fo^ qosinto inginsti fossert?, non ore-, 

4etti ppijfenevoleljiixrilayare gli apprez-
zf̂ manttì dei qa|U.fyi personalmente l'og
getto allorché ai sepua^iln Francia cbeil 

\ - - • , . . • : -

pripoipa di HphenzoUern aveva accettata 
i,Mo.F?fl*. di Spagna. Come me lo oo-

noh parve volerne accettarne la base, e. 
dopo quell'epoca, cioà.,.duranU gli ultimi 
^quattro anni,„non,entrai più,,a.questo prò», 
posito In^Sessunlnuovo scambio d'idee 
coi signor di Bismarch. Se l'iniziativa, 
di un,,8lmlle trattato fossa,,stata presa 

• ' • - - . - ' ' 

dal governo dell'imperatore, il progetto^ 
sarebbe stato minutato dal ministero ed 
io non avrei avuto occasione dì,produr--
,ne una^opia^ sontta di mio pugno; d'al̂ ^ 
,tronde esso sarebbe statoiiredàtto direiv 
samente ed avrebbè'-dato luog(>^?à^trat-
stative, ohe sarebbero stateV simultanea* 
menta seguite a Parigi ad ^..Berlino, 

In questo caso il signor di Bismarch 
non si; sarpbbei,, iMgntentato dî d̂̂ ^ in--
direttamente, il teaCo alla pubbUclU, so-
pratutto nel momento in culiV. E. rM^^ 
^ifloava, nei dispari cha erano^ ^^J^i 
pQÌ ^oufmkOf/iciel, altri,,errqri,ch6:te|| 
jtpa ngiialrdente di propagare. Ma'pé^^ 
giungere;^àUo-"Bcopo" che'erasi-proposto, 
.pioò di, fuorviare 1* ppinione pubblica ,e,i 
.dì provenire le indiscrezióiii -̂ che noi 
avremmo potuto permetterci noi 
'égU^i|>er^v|di'q^ espedìèinte'cbtìlo' 
dispensava di precisara.in quale momento 
in quali circostanze ed Hn quale modo 
questo documento era statò trascritto^ 
Egli ai à ovideotónaénte lusingato di 
sniggerire, mèVcò"'quéste amiaaiònì^'delle 
òobgetture lo quali, sciògliendo lai|na 
responsabilità personale, dovevauò' òom-
promettere quella del governo dell'impe
ratore^ ; ;. ., 

Un simile modo di prooedère^'nbtf^hl"' 
bisogno dì essW^qtialitìcàtO: blìst^ a^|; 
Inalarlo lasciandone rapprézzameRtP^^^^ 
pubblico eurb^ieo. 

Vogliate aggradire ecc. 
V. BENEDKTtl. ;. 

iiìFRANClA, 1. — La Libertà consacra 
b 

il suo pnmo articolo alla voce corrente 
a Parigi nel 31 luglio: «che l'Inghil-
^ 

terra voglia occupare militarmanta An-r 
^ • • 

versa. » 
li f glio citato non vuole prestarvi 

fede, oionuUameno se ne mostra allar-j-' 
mato a chiama in colpa la politica prua-
sìana di avere con certe rivelazioni lon-
tato di mettere in difÌdanza ringbiìtarra 
sulle intenzioni della Francia relatìva-
mente al Belgio. 

— Lo sgombro di Civitavecchia co-
minoierà il 5 agosto, . 
; — L'Imperatore dei francesi ò aspet-» 
tato a Strasburgo, dova sarà ricevuto 
con grande entusiasmo. 

I l . ' 

— La informazioni ohe.il ConsiUuiioti' 

«Il governo tìelga ha diretto un dì-
8p*òcÌOv;̂ ciro3Wè alle corti dì Lon'lra^ 
VierinaV Firenze e Pietroburgo relitiva-
metìte alle rivelazioni di Btsmark Bene-
detti, n^l ((uale richiama U loro vigi-
lantia perchè venga rispettata la neutra-
liti del Belgio. Contemporaneamente gli 
ifiviftti;.belgi a Barlìno e Parigi furono 
inoaribati.di portare ciò a cognizione dei 
rispettivi governi.» 

OLANDA, 30 detto. — Scrivono da 
Maestrioht' alla Patrie : 

«Non vi sono più truppe a Maeatt̂ ìòht; 
tutte furono dirette alla frontiopa di 
Prussia. 

« Il principe reale d'Orango comanda, 
sulla frontiera prussiana,'Ì*lrmata olan
dese, fòrte^dr65,00Ó uomini ohe sf riu
niranno all'armata belga. 
,. « I quartieri generali dell'esercito o-' 
landese a bélfl corrispondono fra loro 
col telegrafo. I loro movlruenti 'sono 
oombtttàti. 

4. Se la Prussia iùvadè, sia il térHto-
Hò nosrìandese, sik j f suòlo tillga, l'ar-
' mata prussiana sarà aslalita dalle fnrzs 

fielgioi^^ deiroiànèa. 
« i r governo neerlandese ricusò alla 

Prussia il passaggio per l'Olanda dì ca
valli, uomini e vìveri dé*s1Ìnati per 1'*-

b prussiano. 
DANIMARCA, 30 detto.-* DÌ Gope-

nbóghen telegrafano alla Correspondance 
du Nord :Sst: 

.<Le nove navi da guerra francesi che 
si videro passare ieri a Skagen, conti
nuarono la loro rotta per fil^Kaltegat 
fléììa direzione del sud. 

«É qui atteab'Il granduca ereditario 
di RùssiìB. 

«Il malcontento del pubblico a motivo 
'della neutralità continua.» 

- - . l l - ' n , . - .1 —_ 

nel ricevo da Vienna lo mettono in gra 

1 .̂4 ^^'l.-

ATTI UFFIZI ALI 
• ^ 

do di assicurare che, in ogni ipotesi, il 
1° 4m» 

R' 4s^:^laMJag'"SP'?»» Ii:q««i9 
contegno dell'Austria aar|i per la Prus 
sia una grave cagione d imbarazzi. 

. - • i ^ ^ - : 

^'^Ì]^> 

si 

: i ^ ^ ' 

• j - • ' - . - ' 
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-— Il J. des Déòais pubblica una bel-^ 
liasima e notevole lettera del padre Gia
cinto con la qî iale l'aminenta uomo pro
testa energicamente qua! cattolico contro 
ì t dogtna deli' infAÌUbilità del papa, con
fortando con sode e potenti argomenta
zioni la sua protesta;^'^^r-iÈgli poi pro
porrebbe là convocazione di un vero 
Conóilio ecumenico che dovrebbe essera 
come una fiaccola di pace per il mondo 
intero. 
-•«Leggiamo nel Oaulois del 1: 

«Si annunzia la prossima pabbliCa-
zioae di un ordino del giorno dell'im-
peritore Napoleone, cha raccomanderà 
ai soldati calma e modarazioa^ sul caoi-
no di battaglia.» 

;-^ Leggasi nella Patrie: 
« L Austria, prevenuta delle mane del 

la frazione Gaid&te ò autorizzCjta a te-
. ; • . ; ! - « . . ^ ^ !':•-'-

nere le proprie rendite patrimoniali, le 
passività e la spese separate da quelle 
del rimanente del comune di Sumirsiro 
(Milano). , 

R. decreto del 30 giugao, ohe ap-
prova l'annesso regolamento per Tese-
cuzione del R. decreto 25 novembre i8fi9' 

, • ^ ' "•^'•''•'•.'T.i-i\'..:-''^ 

snir orilinamento dell' Amministrazione 
' : . = ' • ' ' " • • ' " " • ' " • ' " • i r ^ ' ••' ' 1 - T i - ~ i ' - " " • ' • : > -

della poste, e che avrà effetto a'comin-
pitre dal lo loglio iS70. 

. . ' I 
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E FATTLJARII 
-i^-. T;-Ì . 

'^r-^ib'^-'^'^'^ 
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PARALLELLO TRA LE ARMI 
: - , v ^ . ' . j " ; -
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man4aya il inlo dovere, lasciai al gòver 
ohe non la Prussia sola, ma la Gftma^jfpQ (ieiriixiperatbré la cura dìraddn^zarìì. 
nia intera raccolse il guanto lanciato sul 
campo dalla F»naial perohò questo nna-
.nime slàncio ? G'ò chi non lo vuole spie-
gara; io lo cretto naturale. Che i francasi 
por il l(*ro interesse, per. la loro sicu
rezza abbiano di tali tendenze può asjf 
sere "casa gìustisaìma dal loro punto dì 
vista: ma dal momento che fu stabilito,^ 
nella moderna costituzione degli Stati, 
di rispettare le nazionalità; dal momento 
che fu eretta a legge la massima di 
aggruppare^ poppli il più che sìa pos
sibile, secondo la lingua ohe par|anq: si 
deve trovare, ragionevolissimo V entu-
siasmo di tutti i pispoli tedeschi . a dj -. 
fendere'Ir loro„.|atria, o a non^permet^ 
tere per quanto la loro forza i} cons^iij, 
tiranno oiié^r paesi tedeaehì situati salla 

^posso conservare lo stèsso silenzio 
,davantl ruso che il signor'conte di Bì-^ 
«mirqb feóèrdi un documento al quale 

" • ' - ' ^ : . ' • ' ' i ' 

egli cerca di-dare un valore cha non ha 
mai avuto, e chieggo a Vostra 
za ì\ permesso di ristabilire i fatti io 
tutta la loro esattezza. 

É dì notorietà pubblica che il signor 
conte Ài Bismarch ci ilferse prima a 
dopo l'ultima guerra dì contribuire a 
riunire il Belgio alla Francia in com
penso degli ingrandimenti che egli am
biva e che ottenne per la Prassia. Potrei 
a questo riguardo ìnvoearo la testimo
nianza dì tutta la diplomazìa europea 
òhe nulla ha ignorato! Il governo del
l'imperatore ha costantemente declinato 

I qaeste apertura^ ed uno dei vostri pre-

Un ufficiale d'artiglieria francosa pu^' 
V " - • ; • ' • - ^ » . i F j ' j ' . - ^ ' i , - . v S ^ . l - i j ^f^\=)-

buca i seguenti risultati del confronto 
tra 4h Chaasepot ed il fucile Dreyae, 
prussiano. 

La velocità della palla del (^hassepot 
ali' egresso dalla canna è 42Ò metri ; 
p^lla del focile Drfyae non è che dì 
di 257; la palla prussiana pertanto a BoÒ! 
metri ha quasi perduta affatto la forzà^f 
mentre la palla francese uccida ancora 
a iboÓ metri. ^ 

Il fucile francese si carica in A tempi, 
il prussiano in 5: quello piiò tifare da 
iZ a 13 colpì al minuto, il secondo non 
no tira ohe 8 o 9. 
„;;*Il fuoile francese pésa 4 chìlogramooi 
ganza baionetta a 4 60O colla bjion|t|a.; 
iUprussiano pesa 5 e 5 350. ̂ ";"̂ ^ -̂V-̂ :' 
, La cartuccia francese ha 11 peso di 
33. grammi ĵ Îa prussiana di 41 f il sol-
.dalQ fc|no^ae pe?ta,nto può pprtaró il' 
quarto di più di cartucce. " - ' 
, yedremo ai iattì l':ies*ttezza del^cal-'-; 
colo e del coufconto^ 

signor di Blsm^rk, fa in questo momento 
degli armamenti enormi. Essa preveda il" 
caso in cui dovrà .far rispettare colfa'̂  
forza la sua neutralità. Assicurasi ohe 
quanto prima essa avràrvaifisua disposi
zione un corpo di 140,000 uomini bene 
armati e bene organizzati, s; 

F fjir- Il Qaulois afferma che verranno 
formati quattro campi, uno a Rambouil-
lat e l'altro a Montereau e gli altri due 
in luoghi àncora da deatinàrsi. Questi 
quattro campi comporranno il sistema di 
;aif88a di Parigi.-••-"• ^ - - - • S •• 
,,r À Ù S T M , 31 luglio. - S c t ì m i b da' 
^fienna alla Qastetta d'Augusta: ••••'\^ 
; r«Devp confessarvi, come un fatto fuoH 

4i^ coutastaziona, ohe 1* esercito austriaco 
non solo non ha nessuna simpatia per 

Ai% Prussia, ma tutto u . contrario. La 
Qaiteiia Militare (Wehrzeitung) che 
chiede Ogni di la guerra 0 r alleanza 
con la Francia, ò la fedele espressione 
della opinione della nostra ufficialità.:^" 

rr Va dispaccio da Vienna ci appren
da che avantieri al teatro Karl, ohe à 
un teatro popolare, ebbero luogo grandi 
dimoetrazioni in favore della Francia. A ̂  
molte riprese la sala intera si levò gri-
dando Viva la Francia! Gloria alla Fraja-; 
eia! Viva ì'uaioho dell'Austria a del ?i, 
Francia I L orchastra, dietro richiesta del 
pubttlico dovette suonare canti popolari 
francesi. i . 
f̂ H?BELGIO, 29 detto.— Là i?Ve/fi Presse 
del *31 ha da Brusselle 29 : '" ' v̂  

1 

pubblicato anche, tra noi fen^vv^o^tó' 
^^jnisle^jp dalla guerra par acquisto di 
Ga%0Ld^ '*t(?, pei.bìaogui dell' é^erblt'ó'. 

La.Gqm^Ì83Ìofte;in<Sarioat8^-oominoiatt-
do dal io coi;̂ r9|vU, 8taniierà:per qoàttrtf 

.giorni consecutivi nelle Sittoindicata città: 
Pinerolo - - ÀVessandrla — Mortara 

Vigeypp - Paiia,— , Cremona— 
Mirandola •— Feirrara - r Padova — 
Mantova^^Lpgaago'^'^ Udine. . 

' F u n g l a l . '— 'Le frequenti disgrazio 
oaglonate tutti gli anni dall'uso dei fùn
gici mangerò qcslĵ jjsomp a guato dàlia,pref 
..cjua|gni .̂cha l'esparienza suggeriscèV'prdi^ 
vano l'opportunità delle segmenti nòzìoiii 
popolari cpnteflnmn analogo avvisò pùb-
^Ucato colla data 4i ieri dal Sindaco 

à) rfunghi mangeraooì pìù.oomnni ed 
ijQQpoui per là loro qualità naturali sono: 

Ì | ^Tartufo, .vp?£̂ . 'Tart.ufola, nome Bot. 
Tuber ciba^i^É,lolSpugnoloIt'o?^. Sponv 
zolo^,»ome,^oi'^Moi[|éhell'à esòuìenta^ il, 
poroinp l̂ipoBo,» volff. B ileo Porcino, nome 
Botf .^o^tus s^idiaijJl-Fungo 'rossétló, 
«^Mt^M^o SlìPisSj^^we Boi. Boletu» 
ppntiacus, l'.i;[0|:9}p buonOj.vo^^J B-ileo 
ooco,' nofAe^ Bot, ,Agaricus;( qaesarous,iil 
Prataiaolòi'tjò?^. Fonghatte bianco, nome 
Bot* Agarioua cànipestris 

Ed altri ohe noiibresantano caratteri 
'BoapeUi, 'I • toiglìori EungbL.per altro' 
pofspno diventare nocivi, se.'iion'iBÌeoo 
„fr.es?hi, 0 peggio, se cominoino '̂à m'aró,ire. 
, M I,fanghi.,velenosi si riconóscono, 
in, generale,,,pel.,Oì\ngiamento di -obìoro 
1 4 Ìtet!SUt9̂ ^̂ ftt!?̂ ap, quandp,8iano tagliati 
0 jBpezzpU ^d ^sposti al contatto dell'arisj' 
par la ti^jianza alla pu^efazioaa, pjjVoo-

\ lorsi nericoio, variegato 0 punteggiato del 

/-• n 

• ; ; 

-̂  
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tesflulo esterno; Seno per lo.più ghti-
ftinos', dì tessuto deboU, ed hanno il 
gambo vuoto. 

e) Prima di cuocere i.iFunghl naan-
gereoci, dovranno accuratamente hfffll 
con aqna 8»)ata; avverteado. chtì sono 
affatto inutili (per aaslcurarsl dfllla loro 
innocuità) io pretese eaperieiixe colP a-
gUo, coli* cipolla, cogli oggetti d'ar* 
gQdto 0 dì ftjrro, come pura di darne a 
mangiare preventivamente • agli anilcnaH' 
domestici. 

d) Non ò prudente il serbar cotti ì 
Fungbi per naarne nel giorno suoòesBivo 
potendo, Jer la faGlle loro decoroponìbl-; 
lità, riescira anche .>per cìó^annosi alla 

.salute.- . . *'-' 
e) Chi abbia mangiato Funghi Vele-

Doai od alterati, e ne proviaiAprimi fa-
nomoni a sofferenze, dovrà tosto procu-
rarsi il vomito mediante tìtiUamento tneo-
canioo allo fauci, o colle barbe di una 
penna,© coU'introduzione di un dito 
nella gola, finché giuogavJljMedico cui 
spetta di curare secondo le norme del-
Tarte. Kel caso in cui il Medico avesse 
a tardare, al dovranno sostenere lo forze 
dell'ammalato «oa vino generoso, eoa 
rhom, od altro liquore spiritoso, aste
nendosi dall* uso dei purganti, nonché 
dalle larghe bevande aquose, acidule eòo. 
che la pratica ha dimostrato più ch''altro 
dannose. 

S)euaro sinns'rUo. — Stamano.ìl 
Big. et. S,^ud6ntO;^,C?smminandq^^^^ 

.-iS. Giovanni ha perduto una,carU-ohe 
conteneva qnarantaqqattro,„franohi. io bl-
ghetti di banoa. i, 

Chi li avesse .trbvatì,,li partì all'uf-

i 
4 Agosto 

, A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio dì Padova 

ore 12 m. 5 s. 51,4 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 8 s. 18,5 

OssepvAxlont m t e t e o r o l o a l e b e 
eseguite all'altezza di m. 17 dal saolo, 
ê dì m. 30,7 dal lìvollo medio del mare. 

min. Barometro a 0"-
I -t 

Termometro center., 
Direziona del vento 
Stato dei òiblo * ft 

757,3 

ne 
•"••se*i;ì 

reno 

750,iB 756,9 
+25^9 

^:^ ;lo, 

f- . ^ a^- . -•_ 

I 
reno renol 

( 

Dal mezzodì del^S.àl^mozzodi del;;3 
Temperatura massima -^ -l-33\6 

i mìnima — 4-21%! 

>> - -

ULTIME NOTIZIE 
""•J J- , ' -V-'t f-- , ' " . • - ' - ,ir " L - ; ' : J ^ ' i l ^T^i " " 

Oggi avrà luogo in Senato i'inter^ 
pellanza del senatore Scialoja sulla p - ' 
litica interna ed estera del governo 
italiano. 

' ^ ^ • : : ! ^n 

E" decìso di richiamare qdeMuemila 
e cento uomini circa della.classe ISÌS 
congedaU .poco, dopo ali;^ivo^del^ 
onerale Govone al ministero della guerra. 

{Gazzetta d'Italia) 
J ^ - l V - n i i - ^ - V ^-Yi-^i-^?^ 

Possiamo assicurare che la notìzia 
deirofferta che H: governo inglese a-

.flfljo.del, nostro Giornale.,ove: rìceveràAvrebbe fatta al Santo Padre dì conce-
competente mancia. 

I e r i fu perduto da una Signora un 
•fazzoletto a cui essa dà icaporlanaa non 
pel valore dell'oggetto, ma per lo me
morie ohe vi si attaccano. 

Farebbe, oltre'che un dovere, anche 
"Un atto di gentilezza chi avendolo tro-
vato io portasse alrXJMoio del nostro 
•Giornale. 

Oucs t à . •™.̂  Lì̂ tiecSi ;;:S05r|!?41. oame-
rlere P..... del IliBtpratoro,rinYonì̂ ^^^ 
portafoglio, cgote^nente valori significanti^ 

•'Trovato il forastioro .che ilo aveva per-
dato glielo consegnò, rifiutando.qualan-

-qua mancia, ohe,.do^vette.poì accettare" 
per r insistenza d|.jafll Sìgriore,,-.a .onì;: 
parve troppo giusto... TÌcompensare talâ ^ 
atto, di onestà superiore ad ogai.:elogio,.; 
e ohe dovrebbe seryire,4i:e8empìo. Brgvo;; 
il nostro,P.,.,.. 

A.i(o d i t*lnQ:t'a7Jainento. •— ìf 
sslg. Francesco Cesana , che durante le 
uUime corse contribuì del suo meglio a> 
rallegrare il popolino coli' aatienaione dei 

. , • "I . T h - V , " r r r- - J?^ ^^ • -J ' ^ p J ' • • • 1^ . y ^ 

ipalioni e coi fuiohi d'artifizio, ci prega 
di ringraziare tutti coloro ohe la hanno 

•incoraggiato ricompensando le sue fa 
tìohe. • ; 

l i " l i s t a ciTarto a favore d-el ai-
i;enDr B. C. 

G*v. dott. Le,pnitia Podrecoa L 2.— 
SomufL puiiblcita . .. 5.10 

•̂  Kderali .stanza.a.Malla in.xaso si risolva 
,dì-;lasciare Roma,...non ha nessun,fon-
damento. (l'anfulla) 

•r-\l[--^K--K-!r^ - I 

^̂  ^' ^^ _. • ^y-,^^^-

I provvedimenli.militari sul..confine 
dell'Umbria e su quello degli Abruzzi 
son fatti con molta alacrità.'Ài iidnii 
dei generali che comandano una delie 
brigale .che vigilano.alla frontiera dob-
biamo aggiungere quello ;.del generale 
Lanzavecchia 4i Burri. Egli va a Terni. 

" (idm). 

d'imparzialità di domandare tìh au
mento dell'esercito. 

CordwoU dice, che l'esercito Inglese 
non fu mai su piede mjgiiore. 

Gladstone rispondondo 'a 'Stàpleton 
dice èhe il G'Mrno non può proibirò 
l'esportazione del 'carbóne, ma se i 
bastimenli Jo recassero direttamente 
alle flotte, belligeranti iarebbero atto 
illegale e piuijbile. ' ' ' 
:, lì rmcs dice che un divieto di forr 
nirc îilt carbone ai bastimenti'dì guerra 
jed agli arsenali,'dbé il Governo sta |per 
•pubblicare, contenterà ì tedeschi; ma 
ciò non basta,, bisogna m puro proi
bita l'esportazione d'armi e di munì-
zioni, e ciò m caso di bisogno anche 
cionieggi' nuove- se lP6slsteri'li'"si "0()-
fiónessero 'a' tale divieto. 

MA60NZ^, 2. — StathaneliRei::fet 
arrivato. I rapporti dei nostri corpi 
dell'esercito sono soddisfacentissimi. 

LONDRA, 2.r- Camera'dei Comu-
fii.y--|rStìitizféÌd domanda un credito' 
supplertìerttare di un milione dì lite 
sterline pelle spese e pei servigi del-
l'esercilo di marina:durante la guerra; 
propone., una, Jeva dì venti mila uo-
mmi,, per 1 armata ,dv terra. 
^'Camera cìei Lordi. — Russell pre
senta un bill di domanda per chiamare 
le milizie sotto le armi."La seconda 
•lettura avrà luogo, domani. 

.MONACO, 2. — lersèra'lavvemiòa' 
Stultgard'vrUri/.urto di due treni;'pa:-; 
recchi, soldati bavaresi, furono graye-; 
mente tenti. 
'^^:V1ENNA;'^2. ™.,,/Vme -^Parlando' 
é̂U* altilu'hne ' ctcii'Sustria nella que-

•stiorìe^della guSrrf; dimostra che 1à 
politica dal ISOfi in poi/ò politica di-
.interessi, v|nenli;e che. una parte della 
popolazione, austriaca segue la polìlica, 
sentimentale e dì simpatia verso la 
Prussia, 0 nutre idee di vendetta con
dro questa. Prussia Q Francia dimo--
straronò vèrso 1' Aiistrìa : -un'̂ ostililàc 
sanguinosa, ma dal punto di vista del 
Iradimenta e di perfida ipoci'isia,..,il. 
primo posto appartiene alla, Prpsia..' 
Dopo Sà̂ mva la ppljtìcajd'Irìteréssi' 
spinse la Francia vèrsS''i''alleanza col-; 
l'Austria, mentre che'IfePrussia "èbllé; 
sue tendenze di uniréWEtìetìiìiania sotto 
gli Holienzp.llern, tenia, l'annientamento 
dell'ÀustnELÌ:|La,4itloria dei Francesi 
stabilirebbe la preponderanza francese 
contro cui ! Austria leverebbesi soltanto 

dl'àtti ìnginstificabiiì.;JI Journal Olfl' 
ciel termina dicendo: Abbiamo fiducia 
neir opinione iìubblica e desideriamo, 
che la Germania cessi di servir8-"di 
ambizione al!*egoismo della Prussia, e 
rientri nella via della sâ igezza e della 
prosperità, tìlì siessk^edeschi riconof 
scerapno.fina[meate la lealtà della Fran .̂ 
eia e de]]' imperatore. 

METZ, g. .--Oggi alle o r a l i . 
l e i mattino le .truppe francesi 
prendendo 11: o f e ; ^ i ^ passarono:: 
la :froni^ìera. Malgrado le-Torzò 
^ìla;.jposizione del nemico alètini' 
battaglióni bastarono per impa-
dtonirsi delle altuj^e dominane 
Sarrebruck. La nqstra artiglieria^ 
.Bcacciò prontamente il nemico 
4aUa Città, L'azione terminò alle 
ore l i Bb slacciò delle nòètre trup
pe fu grande. Le loro perdi&Jeg-
giere. L'Impera^tore che asaistelte 
alle operazioni col.principe Ini% 
periale rientrò a Metz alle ore 
quattro. 

PMIGt,2 , . - - Il duca di Cadore 
arrivò ieri "a Copenaghen. La Lìbèrte 
dice che r:.:}'armata Francese avrebbe 
passato'ièrsèraMl Renò,' ma finora nulla 
conferma questa notizia.v'Assicurasi che 
ì [Prussiani rinunziarpnp a .difendere. 
ìTrsyjri. Preparerebbersi a f̂ar saitare, 
lo'"fortificazioni dì, SarloiliU e ritire-' 
rebbersi stilla valllta NàìJè'' fra ' Sat-' 
rebruk e Màgohzà. 

VIENNA, 2. — Cambio su Londra 
429,15. 

MONACO, 2;-— Una comunicazione 
ufficile del, mmistero della guerra 
dice, che ieri il maggiore EglolTiiteiir'i 
fece'una ricognizione,,con cavalleggeri, 
BavaresUef ussari Prussiani verso^&lur-J' 
zeiÈrunn,. Fuvvî ^̂ un£ jcgntp. ^óa u 
piccfflq'francese/'WftiKesi'^ 
un uffimle e. parecchi soldati feriti. .1-
Prussiani due soldati feriti. I Bavarési' 
nessuna perdita. 
., BERLINO. 2; (nòtte). — lìolknino 
(Ufficiale, — • La comunicazione tra; 
.gaarlouis, Trìyeri.e. Saarbruck è com
pletamente libera. Sàarbrùg e Alerzjĝ  
sono occupate " dalle nostre Iruppé. 
Alcune colonne francesi avanzaròhsi 
contro Stearneràl e 'Cersveiler.eiî òccù-

fìlVlSTA EBDOMADARIA 

DEIÌim. B O a S A D I ; F I R E N Z E 

Ancóra queéta settimana la crU! flnan-
r. 

ziarla o piuttosto mcnetaHa ohe regna 
in Francia, in Inghilterra e sopratuito 
in (Germania, ebbe noa grandissima in-
fiuetiza sul meroato. 

La Banca d* Inghilterra ha portato il 
suo sconto al 6 0[Ó, queHa di Franòia 
al 4 0^0, la Banca n»!Zionalo austriaca 
al 6 li2 0(0, 0 la Banca d'Olanda al 

Per un momento ai è^ parlato della 
probatólìità che la Banca dì Francia sta
bilisca il corso forzato onde impedire • 
ohe il numerario passasse àlfklero, ma 
il Jàurtiàt Officici venne a smentire una 
simile diceria. Nondimeno già a questn 

•J ^< •" ^ ' i l 

oràlla. Banca di Francia perdo circa ìl 
li2'per cento. 
;f;;Lai;,orisì bommerolale prodottasi in pa
recchio città d* Italia sembra essersi càr-
mata un pò,*, sia per iprontf provvedi-
meiiU adottati dal governo, sìa par U 
buona volontà dello istituzioni, di credito M 

Constallamo con vera soddiisfazìpna 
ohe la nostra rendita. 5̂  QiOò .di glcra9 
iti giorno sempre più ricercata dal capì* 
taiiSli'cho la comperano per contanti, 
mentre il mercato francese ce la maìî ^a,, 
sia col mezzo della ferrovìa,' Sìa per^U;^ 
f^vladi mare, da Marsiglia a Livorno, 

Lo stesso fenomeno eri è verificato nel 
1866, in cui la rendita italiana iWan-: 
'àònò Parigi per rìentrlre nel paese na
tale,-f^itt.comperata a prez^'^BIsèilliml 
dai capitalisti italiani. 
: Tutti gli altri valori furono negletti Js 

,nonpertanto sì ebbero alcuni affari in 

I -
Si negoziò^ lunedi 

Sappiamo da Roma che la notizia 
clelle festevoli accogliènze' fatte dalle 
ppp̂ olazioni di Rielìa e dì Zagabria a 
: njonsignor Losana ed a mons, .Stross-
;mayer,,runp„ e. l'altro oppugnatori.,, co
stanti e risoluti .della infallibilità paf: 
'pàli', ha pròdbttolìel YatiÒàWo'lâ p̂iù' 
•Viva irritazione. {laem). 

rìèr caso che' là Ger II fuoco della mo-
ciata. Il compito dell'Austria è di for- ,scheUena:.è.;VÌvissimo. 

'1:vescovi spagnuolì, pfèssocchè tutti 
favorevoli alla itifallibililà, hanno ere- il re Guglielmo, e J'imperatoria. 

mare una lega di-oeutri, onde stabilire 
J'equihb îc)̂ ,̂ ^grgp§o,,.̂ eotleneirl̂  
lualmente anche colla forza, 

\ PARIGI, 2. — Bolletlim,.gMQMa.da-
rio. -r-fW iournal officici daSoir^m 
che • " 
Gèrmarìià ma alla Prussia o piultost 
alla'politica di Bismark..̂ Ricorda la 
pàtee dì Villafrancà e l'amichevole ab
boccamento del 1861,, a CompÌègneii:.a. 

BRUXELLES, 3.,==:Ilrisultato delle, 
eiezioni, eccettuata Bruxelles ..pel Se
nato: ;ììĴ .̂cattpiicit̂ î20. JibgraU.J Pella 
Camera 74 Mtolici,3T::libffiÌi^ 

IStìMZA, J . , - - Il Re indirizzò 
la .Francia fa la guerra non alla un proclamT all'esercito. S. M. Dice: 
nania ma alla Prussia o piuttosto «Tutta la Germania è unanimemente 

duto prudente consiglio rimanersene a 
Roma (trfem). 

•.\ ^f 

^Totale.,,,, L. 7.10 
Oecessl no i s:loe*ina 1à»\ 

I n j _ _ \ • • 

Tonello Darò Maria d*anni 54, San 
^raniiesào. GarteUoni E-irioa' d'anni' i , 
S. OiustÌQa. 

^l leeessl n e l s l o r t i o SB. 
Ferro Maria d'anni 6, S. Franoes.op.: 

'Gisjo Moroni. àiuditta d'anni 22, Car 
mine. Origio Maria d*annì 3 ^ Catte
drale. Ssntin Amalia d'anni iO? San 
Bsnedàtto. Ferrari Martina Maria d'i 
•ani 55, &. Francesco. Zani Antonio ài 
«uni 7i] Filippini. 

— Estrazione del 1» agô t̂p 

^ ^ -•**•-?.•> 

Obbligii^i,^ , 
estratto 

19,661 
•36,037 
•38,199 
41,363 
41,958 
63,527 
98,734 
«9,Ì49 

40 
1,132 

Praroi 
50,000 

8,000 
2,000 
i,00() 

'1,000 
i,Ó0O 
1,000 
i:ooó 

500 
500 •j.!'.t 

ObbligazionJI 
e«lr%Uo 

iìî g 805 
14,999. 
17,1-9 
50,914 
55 624 
65,197 

107179 
108.365 

k - A 

j -L h 

- + 

Pra^fii 
50O 
50J 
m 

. 500 
500 
^00 
500 
500 
500 

La Obhìigazioni^quì èopra enumerate. 
Sono rimborsabili coUè'aomme ivi men-' 
zìonate a datare dal io'gttQb?M .1§70. 

• ^ I -

Lettere private da Roma confermano 
la notizia già data da altri Igiwnali, 
secondò" la quale in Corte Vaticana si 
pensereBK Whire ad un accordo col 
eoverno italiano. 

• \GazsJM Popolo àxF^^^ 
• '• . 

La Banca di Prussia ha elevato Io 
sconlc^l^lO pei- pentp^|n, yista dflla 
scarsezza del numerario^ dicesi, che 
quésta tassa verrà'*ancora aumentala! 

_ ^ . ^ > ^ ^ 
- _ - L " - - I ^ - r - ' -. j , ^ 

DISPACCI ELETTRICI V -

(lÓENZIA STEFANI); 
\ 

K? 

Riproducianr.o ;̂i dispacci ptìbblicsitij 

\\^ Journal officici dice che l'impe
tratole ,.ayeyâ ,.,manifestatq anch^ 
di Sadòwa'alcune idee che'favorivano' 
a voli e gì interessi aella nazione te-
•déscà cohciliàridoT'Hirittrdélla Prussia 
con ^uéili^degli'Stàti'secondari e màriC 
.tenendo l'Austria nella sua grande ppr 
sizionê f̂ra Je,. popolazioni tedesche* ,1^^ 
effetUiaziòne di questo progetto avrebbe 
risparmiato alla Gernja.niai danni del. 
dispotismo,^ della guèrra. Il JournSf 
b^^aePconiiniia a criticar? la'politica 
violenta di Bismark che creò- uno slato 
dì guerra,in Germania,sacrificando la, 
indip,enpenzì degli Stati isolati. al)\pi-
bizione prussiana. Deplora'che il" ré 
Guglielmo subisca ti dominio d un mi-
nistro senza scrupon. Soggiunge che 
la Fraricia deplorarla situazione fatta 
dalla Prussia agli Stati nieridipnali, la 
qui integrità fu tutelata dall'jniperatpre,̂  

sottriéiirmi'Còhtrrunò Stato vicinò 
cHe'̂ ciil dichiarò la, guerra .per.sprpresa 

,e. senza motivo, trattasi, della .difesa.̂  
della,patria minacciai ,̂ del nostro iS-' 
nere, dei nostri focolari. Io prendo, 
oggi il comando supremo dellesereitOi 
e tnì' pòiigo '̂con calma ih una lotta 
•̂Chei nostri padri in simile situazione 

^ hanno altra volta gloriosamente, sqste ,̂ 
;nuta; Tutta la patria ò̂ 'cón ..me nel-
•1 Eleverà piena fiducia m voi. Iddio sarà 
ĉolla nostra giusia càusa.» 

A^'^,v^^-^'^^:^' : ,*>.• :-.t^;*T 

obbligazioni'écclèliastiòhe, le quali son» 
ohiamiìitoa gran'di affari, òssanàÓcK¥'la'' 
votata dàP'Pwfamento ìk cohvònztoiie 

V 

disila Banca. 
RéiMifà 5 0[0. 

da;:5l,20^a|i;51:'150;; tìne corrente e con
tanti. MartiSìiiìegò a 50 50 e 50 60 
fine corrente e contanti. Mercoledf sì fece 
'da 50 45 a 50 BO'sempre per contanti 
e fìne mese. Giovedì si piegò ancora nna 
^vblta da 50 45 a 50. 35. Venerdì una 
pìccola ripresa portò i òd^rsl'tf'50',75 i 
50 85 per fine mesa, e a 50 75'percon-
tàntìrÓggi, s«bbato,.Bl tratti» da 50 60 
a 50j 70, pe? oonCanlì e per fino mésa. 

Rèndita ZQ^, — Questo Valore fix 
'tìòmférato giovedì,,•..venerdì ed oggi a 
32 SO per contanti. 

prèstito Natiomle, — Il prestito na
zionale srfebV'mepooledì>i;%,j 7:6,: ,50; pe^ 
coWtaihti'̂ 'é per fine mese, e venerdì ed 
oK î a 75 50 là liquidazione^''in ribassò 
di\|l:50 a 3/lire sulla prtìòedohté aétti-

' * ^ ^ ° ^ - • v . - . 'V . 5 
Beni Ecclesiastici, — Queste obbli-

'gaziimì'turdno'oSmpérate'lun^d 25 
a 72 40, giòvedV Si pagarono 70 25,'Ve-
1^^ :71 ; jed òg^itejO-BO frÌ7()75per 
oontautlèd in Ijqaidaziono. 

_> 

^ .^ 

Banche. — Sehlia affariitut^a^lalet-
> • . ' -'-k''^--.ì:i. 

— , agosto 

" ^-nl-Ji 1 1 ' ^ ^-1 

ne, bollettino, percl.è « ^ 0 , M v i e „ 4 | § p p i ^ ^ 
comperato da luttî t̂̂ ^ettori dpi gior-ljcjej ^d;sopravVivóno i l i r p é r r l ^ 

L'iinperatòre vuole ehetiil paesi le-
deschi disi-ron̂ ano Imeramente dei loro 

nalé,̂ 'W lutti gli abbonati vengono 3^ 
•Tiltra|rld airiJfiìcio:^ 

LONDRA, 2. — (Imnèra WiComu-^ ^déslinì. Liberare la Germania dall'op-* 
ni: ^ Disipâ li iritèrpella il Govénìo-' pressione prussiana.-e conciliare coi,di-> 
'bi:isimandoIo"̂ 13l rieri aver usata laurini dei principLle! aspirazioni legiUi-; 
influenza, che aveva per evijare la me dei popoli, arre,§}|r|f, le "continue 

Pwigi 
Rend. francese 3 0[() . 
-, » italiana 5 OIQ . 

{Valori diversi) 
FerrbvirLomb..Veieto 340 
Obbligazioni , . - . . 315 
Porrovio romane. . . 43 
Óbliligazioni , . . . 137 
Ferrovie Vittorio Eman. 134 
ObbligftzVferroviemorid. U37 
Cambio sulPItalla • v, 4^. 
Credito mobìlUre frano. 153 
Obblig. della regia l a E 
Azióni » . > > 

l I 2 
66 42 
4G 45 

66 20 
4&' èk 

331 — 
, 2 1 5 • —• 

40 50 
119 — 

,133 —• 
136 -

hi-

- t ' 

Cambio su Londra 

545 — 615 
Vienna, 2 

Londra, 2 
. 89 -

irivasippi minà.cpan^vpj^uròpa, pre-; 
servare la nàzìónaUlà danese da una-

. Con soli dati inglesi 
"t I I - / L > F ^ ^ 

BOBSA BI FIE^HiSB 
3 agosto 

Rend. 50 90 50 80 
Oro 20 83 

1- F p_^ ^1 r 

guerra,e4omandala,neulraliià armata. 
Glaàsi(fne combalte la proposta di 

neutralità armata che è incompatibile completa rovina; conquistare una pace.u^AV,̂ ".,"" j 07 35 
colla posizione dell'Inghilterra^per Wf^ua, durevole e basatrtulla modera-;, p^^^Qi, ^^.^ mesi 109 -̂
feìàzibnì àtuichevoli rion interrotte coi ^ zinne, sulla giustizia, ej.ul diritto, Xale è '̂ ^ Bancr'Naz. del Régno d'Italia 75 
due belligeranti. Dice :?che.il, compito l'idea generale che guia,yii lotta attuale. ' Azioni, istrada ferrato .merid. 353 
del Governo è delicato, (e che esso La guerra che cominc|a, TJOU è guerra Obbiigaiioni ecclesiastiche TOtìO 
manterrà la neutralità; nega che l'In- d'ambizione ma di equ'i[ibrib-;eFdi>diH ,,'„,.; \,'; ,-
ghilterra sia pìu'favorevole alla Frao- f'sa del debole contro inforte, è la BAIRTÒÌÌ'MEO MÒSCHIN gerènte responi 
eia. Crede suo dovere senza mtncaWTiparazionè'di grandi iniquità ê  ' 

timana; sì'fece qualche trarisaiione in 
azioni della Banca Toscana a 1,800 |>er 
contatti. 

Strade Ferrate. — Le azioni delle Md-
ridìoMii -^i: negodarònb lunedi a 280, 

^ n é r ^ ì dfi 262 a 263 i«p Contanti e fine 
mese, ed oggi a-265in liquidazione. 

Prestiti cómmàk -- Dì tutti i pre
stiti comunali Bodigi.negoziò ohe quello 
nuovo della ciltìi di Firenze nella gìòr*-
nata di martedì à i (3 ̂ pW ô<̂ *î ^ 

Cambi emarengni^ — I cambi ebbero 
quésta" settimaiìa delle oscillaziobl meno 

:;.VÌolenti della pensata j il Londra a tre-
mesi sì negVzìò l u M i a 27j e da mar-' 

||edì » |tutt*oggi a ̂ ' i&;^:i|f arìgi a vi
sta fu 'comperato per contanti da lunedi 

jWvenei'dì'ihclbsìvo'lajlO? , 50, ed oggi 
a iP8. m marengo si 'f)^gò lunedì 21 85, 
rnfirtedì 21 87, mercoledì 21 85, giovedì 

^ « t J 6 ! | 21 87, v©nìrdi521 80 e 2ù 8?1, 
è i oggi 21 83. 

{VEconowisia d'Italia). 

I H 

> J 

rF h riF^l 

Lo Slrojppo d* Ipofosflto d|,,-jialoe ò 
considerato a giusio 11 aio comè'lospe'-

^Bifleo il più ceno p^rpo. malaltie 4i P**t,to 
Questo Siroppo preparato dalla Casa Gri-

;;m.auìt e C. gode dal 1857 una voga sem
pre crescente. 

mS ŝovĝ Dê Ĵ  U pubblico d' esigerò 
sempre: il nome di Griiuault e C. inciso 
•SWliX t̂rPr «Jft Q̂ Hja attorno al colio di 
ciia^cun flacòri, 
i:Qaestb SiroppŜ ^ F colorato ia-

rosa per dìatin^nierlo dalle imitazioni. 

file:///GazsJM
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Si. XLIX dell 'avviso 

I -

N. 424t ' EDITTO: . 
-Si notinca.nU'.assenta d'ignota ditr-ora 
(̂ ìustìpP** SétìtJtbotlo (u Giovanni, óho Do-
menioo Menesello dì Daaie e di oui nre-
seniù-a quSlIft P r W r r s o t t o pni-i ilata 
e N, istanza contro di etjso, ed i propri 
ffateUi,jQ sorella per stima esecutiva 
degli ùtili miglioramén'U 

-1 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi.!^ luglio 1S66, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848' 

pali ; m 3178, 3S21, 3796, 3319,, 
3,891, di pe r t . ceus* : 10,63'colla ren^ 

làUtuU Eaposii dìMjnsel ice, e d E r e d l 
o; 

. - • • • 

Si fa noto al pubblico che alle óre IO ant. del giórno diGlòyedì 18 Apfosto,1870 in 
L/Stftt fi! - Btt'fhVBéfrniÀitflSwi^r^^ o l l a V^-noQi^nf7Q zìi nt^A '̂ 1 A T i Wì£^rnT\)>i ^ Vla11ó > ̂ V m micchi Art n ' i 

':a, nel locale di questa I n t e n d c n x a 
l a W i a : S . "Il©i"il||t-ifiliiniO^ all^ pi:eseaza,,di.ì.jifio ;deL^inemKì?34^?'ÌP^^^^^^i^^C^^^^ ^ì sorveglianza/cÒlFinte' ^ento di un 
rappresentante deirÀmmmistrazione Finanziaria/sì prpcèièrà tì pubBlicriric""•'"-"'' ^'-~'~---J: 

1 -

dei m 1 : 

incanti per raggnldicazionè a 'favóre déirultimo nii 
• ' 

Gondizioni 
V B 

ìfKS ! ; ,01\^/ I '5 . fN^- v / - i - <: 

princi 
-PI. 

• I . • ^ 

; i 1. iLVincanto sarà tenuto per.,.^iAbblica gara, col metodo. deUa 
candela-vergine e-'sèpàrataniénfé'te^^ lotto. 
\....c\- •oj-is.,3.':.'£^^„^-^w -^•au';.uU>«v;U«««" wl]*«^+;,'Tfev;r3ttW'iVÌi'A • 

1 
Le-spese,^iìi Scampa,tii^'iàffissione, d'inserzione nei giornali dèg 

presente awiìsò^^d* séta ^sà^àriiitì a caficó deir-affffiiidìcàfario, _ 

tì^ca iri ràgioie\derÌj[)d;per 1 0 6 ^ ^ : in ; titoli del ^ Ifébitó^^^iiufc 
blicb al eórso 'iài'bòrsa a norma dell' liltim^blistìnb'piibBlicà'tb nella' 
Gazzetta ufficiale, della Provincia 

n 
••J2L- Sàrà^àfìinlesstì à '̂'boncbrì^ere àll*asta''t;hFlvrè, depositato a 'ripartité'''fA'gli afgiuaicataril'in proporzione delprezzo di affffiu» 
:̂  _. 'j.nu"„„„ „tì?.ji„p,r ^M«,̂ ìrt*)iAi •̂ i./.r.̂ ^ •»̂ ^̂  ^noi« o nr.«».+̂  dicàZjone, anche per le quote cornspondenti ai lotti rimastivnn^ • 

vehdutu 
8. La .vendita è inoltre vincolata'alla osservanza' delle òòMi-

-' (i'ifV:-
fior "ménte al giorno del de-

pòsilo,..sia in oBHigazkinl^ecqlésiastì^ valore gc)iriiiì|le. • 
. 3. ̂ ìLe offerte si^^farannojin. aumento idei. pî .̂ ^̂ p d'ii^earito non 

tenuto.5i:CalGOlo del valore- presuntivCSOTÉ^estiame, delle scorte 
morte'F^dèlfé altr^ èose'niobili esìstenti sìiÌFfóndó-e^ (̂ H^^Sr'v f̂fi:̂  

. ',r-v,5'-i>:-iV:ìvi 

Simo-
1 ) 

dono jcol 
'"̂ vit'Ea nrima offèrta in aumento non potrà eccèdere'il^minimum; 

fissato.neUa colonna 1,1 deU inlrascr^tt^ ., , A 
'K'daranno"ammesse anche lo/offerte ì?er procuraHcnel modo 

prescritto dagU articoli 96, 97 e 98 del ' Regolàntònto '22"agòstó^ 
1867,.n, 3852. .,; " 

J . Non :;si: procederà all'aggiudWzione se non̂ ^̂ si ayi^apo le, 
offerte almeno di Sue concorrenti. 

7. Entro'dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Taggiudicà^^ 
tarlo dovrà depositai la sóiiaina/''̂ òttpindicata nella colorihà lÓ in 
conto delle\spèèeb''tas^e relativo salva la successiva 

menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 antim., 
aije^^4.,pom.,^negli ,uffici della Sezione!- di) questa Intendenza. 

:9.\Non saranno, ammessi successivi aumenti sul preziò'déiràg-
giudicazìorìe. " , - . a : > -

b) Ai map. N. 6S9, 630 di per t . cena, 7,&0 
rend. L. ,&7,95 di pàg òhe dipettarìa 
Felice Penso; 

e cbe non essendo noto il luoj^o di euo' 
domicilio,: gU.,fu„. dewia^o^ Im^Ouratora 
l 'avvocàiò di questo fppo Clcògnai tìs-
saiidosi pei* la esecuzione della stima 
s téssa n^^^lòfno 30-Agi/sto pV'v:"ore 9' 
antim. coi Periti Remigio dot i , Hio^ini, 
F M ò i t ì t t i doti . Già/anni presieduti dal 
cancelliéta Vénzo. ' /. 

Viene' periatitòl; ecoltatd" esso assenle-
od a comparire pcrsonalmotite, od a i'ar 
;;ayep6::al destinatogli cura tore I© credute 
eceesiioni, oppuné ad ist i tuire altro pa-

'trocinatoró','^^''ii'floalmenttì VS^t»éiÌdére • 
quelle d.fiterm nazioni d i e credesse più 
vahtaggi'ose'al^'proprlo iqtor^sle, . altr i-• 
mentì dovrà ilttribdire à se 'medesimo le 
oonseguenzj» d|lla,;prp.pi:ia inazione. 

Si pubbl ;chinér iuògK1 solili di.questa • 
jCittà,,'ed all'Albo Pre toreo , , è; mediante' 
tcisiUce Inserzione nel GiÒp. dì l 'adova. 

Dalia R. p re tu ra « : 
Mònsèlice 30 g 'ugno 1S70. 

IL H. PRETORE 
Peri* 1-431 .\ 

. j ' i . Il 

B > 

e nmar^gónq .̂a,̂  

V . 

I " 

^ t 

10.: Le passività iSS'tecariè cne gravano io s 
carico deUammimst̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  dipendent|, da canoni, 

.censi, 1 — " ' 'X . i . i . {?-̂ i. .a_......::x_ i lf- . : . . j . ._-_.- . i.,:_, 

!^gm2 • EDITTO ' 2"i2\}' 
• l i ' kv 'T r ibuna te ^pro^i'incìal^^ Padova 
quale aenaiÒ iìì commérciió rende' '\iì)h' 

' .bllcamente noto che . sopra, istanza S6 
•raglio corV;-ti. 8382 "Hi'PòMeriic.rGóbeUÌ 
negoziante di Montasinana viene avviata 
;in i, d Ù! iti ìVc p li rcpQ tb 1 â  prò # i i i r a jil Ì;:S tì l -
clievola componimento a sen«i della nii-

;nistfirWlé oi'diiìa-za:mfrtiaìifgip:;:i8o9,^^e 
re la t ive l egg i ; ch'^ fu nominato ì'» com-

(raìssftHò^gmdrziala ll.sigoor^no^^^^ An
tonio dolt . Bota poi s tquèsiro , inveU' 

.* -tàinòvoy-àinuiinistrazìono tempqrarU:,ri-
guardo a t u t t i i beni c,lie al t r imenil sa-

Lvelll ecc,,.;;è stata.fatta preventivamente la!'deduzione 'delì.î ebbero;«oggfitty;:ana-cfinc^ 
qorrispondente capitatófnel determinàrb il ̂ prozio d^ààtk. ' S ^ ^ ^ ' S ^ ^ . ^ ^ ^ l ^ ^ M ^ " ^ ^ ^ ^ 

presentauza pròvvisoriH,.!, creditori Gia-
coitìo Brunello di qui, .Mazsolani ,Luigi 
di Venezià,'>^:Civa Oiovaiìnlììi- 'Vetle^iti , 
Pela BenedeUo,,di, E-ite, -^n.tomo, lylerUn.i 
di Cert^a e Perauzam Miehelangelovdi, 

ym^ 

A.YjVEUTEI«»iA 
' — - r 

Si,.proced^ì:^, a termini degli,articoli V97, 2^^^ del Codice 
penale austriaco contro coloro che t'éntassei^o iinpedire la libertà 
- J - - 1 . 1 »-•••-•••'• ' i ;- ' . 1 , ' • 1 1 •-••,.'1 • • • - • • 7 •...••,•, - ; , . ' ' ! . . • • I Ì A H U - Ì S I - V - ' • ' ' " • ^ - ^ . ' . ^ i - ; ' , 

Sanguinetto, con avver tenza che a cura 
, del co;iiinilki 'Ìpgitìai^iàiè pre(ì^tto v^rrà ; 
^pubblicato l ' invi lo ai crtnlitori per-iU 

a s t a ^ allontana^sero^gh accorrenti con pron^^sse di.dpnaro,-u{,bi-trattaioBe^^ comf̂ onihiento e- per 
•n altri mèzzi si violanti clie;di jTrQde quando, non si, trattasse..î 'î ^^- '̂f^ îoa-i d-i ioro crediti._.; _ o con altri 

di fatti colpiti da più. gravi san^jor^d 
V : = t 

H ' - : -. . .r;e^.) 

• I 
•.m-- '••' 

' • —1 l ' - r 

- ^ ^ 

COMUWE K-
i:r;̂ -:"v 

, ..yvrr ;;fi-^^^•<:fV^qmY^-n'i^::'^'^^ir^^r-H^^''- ì> i .:• ì i 

in cui 
\ \ 

sono 
t : 

I '^ì V,.-. 

[PROVENIENZA 
- -.1 ; ì^i'i. i -1 

BEKOMINAZIONE E NATURA 
i beni 

-' m V 

I n 

-> 
rPv: / i ^ 

- - r ; ; j W ^ : j M^ ••-' ^ - V . • > 
; _ - : ^ j . i - ' • 

l^ì 

l -

i 

j Deposti 0 per 
•i.i 

O 

8 

I l ' - o " 8 " ° 
i:^- ^9k 

1 I 
I» - - ' 

857 

" ; ^ - /> 

864 

t t 

928 

W' 

867 i ; 

. ' • , 

871 

900 

1 . 
I l 

901 v"̂  

902' 

903 

904 
j 

ì 

1 1 , 

' : • • • - . . . . . • ^ . . ; 

Ma séra ' i l 

Baono 

- Ir 

4% 

;.̂ i 

: \i 

•,-. 933 

9,42. 
I • - 1 

1^ 

:Ìd. 

AUichiero 
- . ' • -

Seminario,^-
Ve.^qovilejij 
dì Padova^' 

« • ; . • • • - \ . n 

.,^Ien8à::^^-
scoviie ai 
'< Padova-,-, 

pStìminario 
Vescovil,e;^ 
dì Padova 

.1 - r- I 

,Cfaiusnra^^P^^cas^i^9pl9nioa,?ffl^^^^ 
; monatto Luigi di padov. campi 2.2.0Qb;i 

iv;;:;cQltiTali ad arai, ai-bh! vit. ai raappàu*' 
- ^^'-i 727,. 728'̂ ^: imrT^:-\ %U, . ; ' . -

S= ; , • ) 
> 1 

. r 

Chiusura di padov, campi 2.0,018 coltivatid 
ad arat. arb.vìi;, e Zerbo in alfltto agli:. 
ePetìi,MetìègtìintiVi^SÙWdttaa''à'VHà(^K.Ì 
AutoniP Ki mapi/ali n; 1995, 2600 e 2776 

- I . t I 

- ' , 
I . . 

id. 

618; 

A 

4, • . - * 

949 

'.i 

048 
< ; I 

945 
1. 

/ • • : - - . 

A - ) 

Brenta-; 'i 

stretto di ' 
Piove 

. • I 

Aìtichiero 
I ' 

Codavìgo 
1 t ' 

osaii-^! 
mart ino H 

Aìtichiero 
- ̂  

905 047 id. 

I -• 

Chiusura di ptdov. campi 1.3-189 9oltivat3!' 
^ . : a d |Hor io , .à rb , ; ,y j l ; , ip ,^m^ 

Giovanni al mappale n. 138o . ,, .. . 
' -Ili * . ^ ' 

Campaghuola con casa colonica col t ivata 
jfttt a r a t . di: padov, campi 16,0.037iinmV; 
fitto ai fi atelli Gobbi fai mà'piValt h. 430, A, i 

•• 431,410,, ti88,-2i44,.3S8, 2133, 213^iA;i2y7^^ 
' ' " •'"••.-fi" "MT^':-"> ' ' • , • . • :-i '- : - • - - • ! ^. ' 

in-

Ù 

- -• ' o 

..^:' 

• - 1 1 - . 

8 10 

0 76 

^ . ' f 

" 1 . 

Seminar 
vescovile • 

, \ . _ ^^ •• L - • • . ' 1 - , : . - 1 . 

:4f;Cliioggi8 

( Campagna con casa colonica col t ivata par te 
ad: a r a t . "è-^papte a prato sortumoso ed 

Seminario ' 
vescovile 
di Padova 

- . . r . 

.Seminario 
vescovile 

di Ohlòggia 

>eminarip5, 
vescowilc ; 

'dìf Padova'^ 
j . _ 

• : ! - . 

id. 1 

id. 

•• a palude da sti ame ia,.al"lltto a Gennaro 
Domenico a i f i i appi i i r 'h . "??? : 7dl , 7tf3, 

"ì 
785 e 786 . 

'-'"'¥ 

' M H^'-l 

V6 19 70 

1-1 

D t* 9 

- n ^ ^ b ^ l I H V ^ A 4 h ùiBi-Lir- L J l ^ _ j_ t b- 7rzn I I T - : : I j - h 

OSSERVAZIONI 

•.iWf:-'^V^.\Mà^rX\:'^?.-l, 

9 

. VL-1 

7 81 323 77 32 38 45 

! : - • . . * ^ l 

30 

iè..h 

iChiuaura con casa colonica in afiìtto a iiella 
Anelilo dl^padov/òWnipi 8 0.ilfci)ltivitti^^ 
ad t r a t . a rb . vi t . ai mappalì i\, 768, 769.' 

.V - • 1 ' ( * . ' . ^ 

U 71 

. \ . 

E I 

Campagna con casa colonica col t ivata ad 
. V a r a t , arlio^i^t- ^^ una .pa!:^te^^"8,j:^palade 

(ia straoDLe in affitto a Zeunaro Dome-
- nioo^ài mappaiijp, 1451:Ì;J^5Ì;, 1453, 1454, 

1 i V u ' f l y o - c * « • « • » « • « « • 

. -^ 

. 1 . 

i. 
- - ' 

iChiusura con casa colonici di x^ampi 6.2.120 
*-^^?qolìiivata,.a4 arat.v «rìJVi^^it., in .affìtto a 
f'H! • Faccò ÀHgelo ai màppali D. 960, 961, 964, 
• • ^ f . r » J ' ' • -, • > • • • • • • • • : • 

Chiciaura col t ivata ad arì^l. arb, yl^t. ài pa: 
: Vdovani campi'8.3.U14 in affìtib'agii eredi 

Torzan e Greggio G.useppe ai mappali 
-, n,^874, 877, 881, 886 ^'^; ^ f / V . " . '. 

Chìrisùra con casa coionica col t ivata ad arat . . 
arb . v i t . in al'fltto-a Zallft Angelo di pa
dovani campì 4.3.051 ai muppaii n. 649, 964 

l'.i 

m 

3 14 

86 

'i -

.'—' 

i ..'. 

\\1 

I I 

h . -

' .* 

.T, • 

56 60 25 66 2976 

.: 

1 

178 

i- r 

41 

m 

• 1 ' ^ . 

- • - ' . 

— • ' 

i"li"-

Ir- L' 

4875 40 

-^,-<^ 

,152 
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U lotto n, 857 è g rava to 
da- dotìima. • 

-
I ^ 

*|ìlf:f.jndo del lotto 8 7 M 
gravato da decima e del 
mappal,e.2l35a:Si„c^.dp,-, 
soltanto r usufrutto élajî  
proprietà rimane„all'È-' 
rario civile ramo pub-
blictie oOdtrui-.i<ni. 

I ' -

; ' Locchò. si-pubblichi nelt solitl^.Iuoghi 
di metodà'-é ì né i ì i i i t e tr ipl ice inserzione 
ijéllGiornale.:di,PHdpv?ì,:iriiiraatp l'eìlìtto 
a l l ' avv. De Castello p roydrà to re ' d i Do
menico epbottK^^^,^,..,,,.,,_, . 

Dal R. Tribunale Provincìala 
Padova, 27 luglio 1870. 

IL PRESIDENTE 
XaiieBBa 

d I 
CirnioKrdi 

I signori ^ . ' i l ' Ernest .Gouin' e 
ihtB^npfenditori della Strada .JJ^r-
rato Villach-Lienz ' in"" ' ano^i 

, lavoranti^^/fferraiublì, e ì Càrret-
Itieri con: :iQàrret,ti,a due ruote 
,,,g::tf"un;. Cenilo per 
aaèltó "tèrra cHè' ' possono: troyare 
kmna occupazione 
? loro Cantieri. 

va sui: 
-, 11—423 

WUl lotto 901 è soggetto 
*a:4?i;ima.:. . - -• «̂̂ ^ 

. -La caa» colónica''"èsÌ-" 
stente sul mappale 964 

'è :di;proprietà deil'a'ftìt-
tuale tacco Angolo.; 

•ai: lotto 904 è gravato 
; \ - ' I * 

) « • 

j ' . 

ijtf:y6ciàia; 

.;;U lotto 905 è grava to 
da decima. 

:-^^Ìt^T^f- T-1 -
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approvat'a con R. DaoPÉto 
l7.'inarzo 1870. 
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LeMoàcrì̂ ionf gutJbiitìie àèile azioni 

hA^rlcol»^ si ricevonoJi/Padfe 

versìtrsobfa ilcàflei'àna ?enìc6|tóex 
me&à a^vfeffi&v; Colletti dalle 4tì. 
ant. alle 2 pom. di ciascun gierno n(& 
festivo. 

Padova nsm^^<\W^<^^^ 
20-347 G,JRILL0 
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ummnm SOCIETÀ' oi SCIENZE oi PABIGV 
Won più 

CAPELLI BIANCHI 

TipURA tER i ECCEDENZA 
DI K C g i ^ ^ A r i g , . ^ ! JOUEM 

Per lÌngerfl.«)ristan.toln oonl 

Padova li 2^^^uglio 1870. 
IL R. INTENDENTE 

p^MfUo a Parigi^ p i ^ ^ ^ ^ 

Dcpo îilo centrplfi f|. vendiu presso l'Aĝ DxfA di' 
D , 3VloncLo; TU deirOupòdalo^ N. B,= Tormo,** 
ai principali parrucchieri '̂fî  profumieri. ^ « Spffr' Jai principali parrucehlcrr^'fi^ profu 

RÌQQO )a proTincU conlro rifili posUlt 
•i . - 22-43 

Padvn» i870. Pr»m. tip. SMeh«n«r 


